
 

REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2023 
 

Codice A1816B 
D.D. 1 agosto 2023, n. 2058 
R.D. 523/1904: P.I. 7326 - Demanio idrico fluviale: CNPO956 - Autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale breve per la realizzazione di un guado provvisorio e cavidotto per L.E. 
B.T. di attraversamento temporaneo del fiume Tanaro presso la B.ta Pianchiosso nel Comune 
di Priola (CN) - Richiedente: Comune di Priola - 
 

 

ATTO DD 2058/A1816B/2023 DEL 01/08/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1816B - Tecnico regionale - Cuneo 
 
OGGETTO: R.D. 523/1904: P.I. 7326 - Demanio idrico fluviale: CNPO956 – Autorizzazione 

idraulica e concessione demaniale breve per la realizzazione di un guado provvisorio 
e cavidotto per L.E. B.T. di attraversamento temporaneo del fiume Tanaro presso la 
B.ta Pianchiosso nel Comune di Priola (CN) – Richiedente: Comune di Priola – 
 

Premesso che: 
 
con note prot. n. 30718/A1816B e n. 30726/A1816B del 17/07/2023 il Comune di Priola, con sede 
in Via Nazionale, 2/4 - 12070 Priola, ha presentato la domanda di concessione demaniale breve (un 
anno) per la realizzazione di un guado provvisorio e cavidotto per L.E. B.T. di attraversamento 
temporaneo del fiume Tanaro presso la B.ta Pianchiosso nel Comune di Priola (CN) comportante 
l’occupazione temporanea di area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’Ing. Fausto Mulattieri, costituiti dai 
seguenti files 
01-RELAZIONE_ILLUSTRATIVA_E_FOTOGRAFICA_PER_CONCESSIONE.pdf.p7m; 
02-RELAZIONE_IDRAULICA _GUADO_PER_CONCESSIONE_BREVE.pdf.p7m; 
C1_PER_CONCESSIONE_PIANCHIOSSO_COROGRAFIA.pdf.p7m; 
C2_PER_CONCESSIONE_PIANCHIOSSO_PLANIMETRIA_AEREA_CATASTO.pdf.p7m; 
C3_PER_CONCESSIONE_PIANCHIOSSO_PROGETTO_GUADO.pdf.p7m; 
C4_PER_CONCESSIONE_PIANCHIOSSO_PROGETTO_GUADO.pdf.p7m 
in base ai quali è descritto l’intervento in questione, soggetto al Regio Decreto n. 523 del 
25/07/1904 ed al Regolamento Regionale n. 10/R del 06/12/2022 e consistente in: 

• costruzione di un guado temporaneo sul fiume Tanaro (presso i lotti censiti al C.T. Comune di 
Priola Fog.11 n.699 in sponda dx e Fog.12 nn.340, 555 e 339 in sponda sx – superficie 
demaniale occupata 480,00 mq) costituito da due tratti di tura provvisoria in materiale 
incoerente reperito in alveo a costituire le rampe di accesso dalle sponde (L=26,00 m in sponda 
sx e L=17,00 m in sponda dx) e tratto di attraversamento dell’alveo attivo (L=28,00 m) con 



 

posa di 12 fornici tubolari in lamiera ondulata d’acciaio (L=6,00 m, diam. 1600 mm) per il 
convogliamento della portata liquida; 

• realizzazione di soprastante piano viabile realizzato da fondazione in materiale inerte e soletta 
in c.a. (spessore 20 cm, larghezza 5,00 m); 

• protezione sul lato di monte del rilevato mediante posa al piede dello stesso di massi di cava e 
realizzazione di un taglione di fondazione sul lato di valle, pure in massi di cava, per la 
dissipazione della corrente in uscita dalle tubazioni; 

• cavidotto per linea elettrica a bassa tensione staffato al lato di valle della soletta carrabile. 
 
Dato atto che: 
 
il progetto definitivo/esecutivo delle opere è stato approvato dal Comune di Priola con 
Deliberazione della Giunta Comunale n.73 del 18/10/2022; 
 
il guado ed il cavidotto provvisori si rendono necessari per garantire l’accesso pedonale e veicolare, 
lo spostamento dei mezzi d’opera nonché la fornitura di energia elettrica alla B.ta Pianchiosso 
durante la fase di cantiere relativa alle opere di adeguamento del ponte comunale posto 
immediatamente a monte dell’area in oggetto. I lavori inerenti l’adeguamento del ponte sono stati 
autorizzati da questo Settore con P.I. 7123 - Lavori urgenti per il completamento delle sezioni di 
deflusso del fiume Tanaro – in sede di Conferenza di Servizi indetta ai sensi dell’art.14 comma 2 
della L.241/1990 e s.m.i. indetta dal Comune di Priola. 
 
Considerato che: 
 
i funzionari istruttori di questo Settore, esaminata preliminarmente la domanda ai sensi dell’art.6 del 
regolamento regionale 16 dicembre 2022 n 10/R (di seguito “regolamento”) ha ritenuto l’istanza 
ammissibile e procedibile ed ha avviato il procedimento con nota prot. n. 32614/A1816B del 
28/07/2023; 
 
a seguito di istruttoria tecnica la realizzazione dell’opera in oggetto può ritenersi autorizzabile nel 
rispetto del buon regime idraulico del fiume Tanaro, con l’osservanza delle prescrizioni sotto 
riportate: 

• per l’utilizzo del guado, dovrà essere predisposto idoneo piano di gestione, che dovrà prevedere 
tutte le necessarie misure da attuarsi per consentirne l’utilizzo in sicurezza da parte degli 
utilizzatori, in riferimento al possibile aumento dei livelli idrici in alveo, con individuazione di 
adeguati tempi di preavviso di piena. Occorrerà inoltre, individuare misure per evitare 
l’accesso e l’utilizzo del guado da parte di persone e mezzi non autorizzati, nonché prevedere 
le necessarie azioni di presidio da effettuarsi durante i periodi non lavorativi e/o festivi ed in 
generale tutti gli accorgimenti da attuare ai fini della tutela della pubblica e privata incolumità; 

• come specificato nell’elaborato di progetto 02-RELAZIONE_IDRAULICA 
_GUADO_PER_CONCESSIONE_BREVE.pdf.p7m, al verificarsi di un evento di piena con 
portata che supera l’80% della portata Q10 (0,80x40,26 = 32,00 mc/s) dovrà essere interdetto 
l’uso del guado. Si dovranno pertanto installare, in posizioni agevolmente leggibili da 
posizione sicura, aste graduate con indicazione del massimo livello sopra definito oltre al quale 
si dovrà interdire il transito sul guado; 

• in corrispondenza degli accessi all’attraversamento, sia in sponda sinistra che in destra, 
dovranno essere posti in sito cartelli d’avviso di pericolo in caso di innalzamento dei livelli di 
piena e di divieto di transito in caso di superamento del livello di sicurezza sopra individuato; 

• dovranno essere programmate misure gestionali di prevenzione per garantire le condizioni di 
efficienza funzionale dell’attraversamento e del tratto di corso d’acqua interessato 
(manutenzione idraulica, monitoraggio e controllo finalizzati al mantenimento della massima 



 

capacità di deflusso); 
• eventuali ulteriori opere provvisionali in alveo (ture/coronelle) dovranno essere realizzate con 

materiale di tipo incoerente avente granulometria tale che le stesse possano essere facilmente 
rimosse ad opera della corrente idrica in occasione dei possibili eventi di morbida e/o piena, 
senza determinare ostacolo al deflusso delle acque; le stesse inoltre dovranno essere 
immediatamente rimosse a fine lavori con ripristino dello stato dei luoghi. 

• tutti i manufatti dovranno essere immediatamente rimossi ad intervento di adeguamento del 
ponte per la B.ta Pianchiosso ultimato (vedi P.I. 7123) con ripristino dello stato dei luoghi. 

 
Considerato che, trattandosi di manufatti di proprietà comunale, la concessione breve viene 
rilasciata a titolo gratuito, come definito dalla tabella contenuta nell’allegato A della L.R. n. 19 del 
17/12/2018 (aggiornata con D.D. 3484/A1801B del 24/11/2021 e rettificata dalla D.D. 
3928/A1801B/2021), con esenzione al versamento delle spese di istruttoria e sopralluogo ed alla 
costituzione del deposito cauzionale come previsto dall’art. 1 c.2 lett.h) della L.R. n. 12/2004 e 
s.m.i. nonché dall’art. 5 c.2 e dall’art. 11 c.4 del Regolamento 10/R/2022. 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17/10/2016 e così come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regio Decreto n. 523/1904; 

• gli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008; 

• la legge regionale n. 20/2002 e la legge regionale n. 12/2004; 

• il regolamento regionale n. 10/R/2022; 
 
 

determina 
 
1 - Di concedere al Comune di Priola l’occupazione breve di area demaniale per la realizzazione di 
un guado provvisorio e cavidotto per L.E. B.T. di attraversamento temporaneo del fiume Tanaro 
presso la B.ta Pianchiosso nel Comune di Priola (CN), come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza depositati agli atti del Settore scrivente ed in premessa richiamati. 
 
2 - Di autorizzare ai sensi del R.D. n. 523/1904, ai soli fini idraulici, il Concessionario ad eseguire 
l’opera in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

a. l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

b. il Concessionario, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

c. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori devono essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il Concessionario unico responsabile dei 



 

danni eventualmente cagionati; 
d. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa 

al buon regime idraulico del corso d’acqua; 
e. è a carico del Concessionario l’onere conseguente alla sicurezza del cantiere, svincolando il 

Settore scrivente da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad eventuali innalzamenti dei 
livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie misure di 
protezione; 

f. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide 
presente in alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

g. il Concessionario, nell'esecuzione dei lavori, dovrà attenersi ai disposti dell’art.12 della L.R. n. 
37 del 29/12/2006 e s.m.i.; in ogni caso, prima dell'inizio lavori, dovrà contattare 
preventivamente l'Ufficio Vigilanza Faunistico Ambientale della Provincia di Cuneo, ai fini 
del rilascio del parere di compatibilità dell'intervento con la fauna acquatica ai sensi della 
D.G.R. n.72-13725 del 29/03/2010 modificata dalla D.G.R. n.75-2074 del 17/05/2011, nonché 
per il recupero della fauna ittica; 

h. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere i diritti altrui. La Committenza è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi; 

i. le opere in argomento dovranno essere realizzate, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno a far data dalla presente Determinazione a condizione 
che non si verifichino nel frattempo variazioni sostanziali dello stato dei luoghi, tali da 
comportare una diversa tipologia di intervento (anche solo in termini geometrici) rispetto al 
progetto approvato. Al verificarsi di tale evenienza l’autorizzazione dovrà essere rivalutata dal 
Settore scrivente a seguito di idonea documentazione presentata dal Committente. I lavori, una 
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; 

j. il Concessionario dovrà comunicare con congruo anticipo a questo Settore l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il Concessionario dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

k. il Concessionario sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

l. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento 
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del concessionario di eseguire gli interventi di manutenzione per mantenere in 
efficienza l’opera oggetto della presente autorizzazione nel tempo, sempre previa richiesta da 
inoltrare a questo Settore; 

m. questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del 
concessionario, qualora siano intervenute variazioni idrauliche al corso d’acqua o in ragione di 



 

eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere 
fossero ritenute incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 

n. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
3 - Di stabilire: 

a. la decorrenza della concessione dalla data del presente provvedimento; 
b. la durata della concessione in anni uno dalla data del presente provvedimento, 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni avanti citate; 
c. che la concessione viene rilasciata a titolo gratuito come definito dalla tabella contenuta 

nell’allegato A della L.R. n. 19 del 17/12/2018 (aggiornata con D.D. 3484/A1801B del 
24/11/2021 e rettificata dalla D.D. 3928/A1801B/2021), con esenzione al versamento delle 
spese di istruttoria e sopralluogo ed alla costituzione del deposito cauzionale come previsto 
dall’art. 1 c.2 lett.h) della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. nonché dall’art. 5 c.2 e dall’art. 11 c.4 del 
Regolamento 10/R/2022. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1816B - Tecnico regionale - Cuneo) 
Firmato digitalmente da Bruno Ifrigerio 

 
 
 


